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l'8dici "getaBlli'- La' calce me. può attivare ~ vasi 'asSorbenti.­
,colala coo argilla, t la' rende l traspol·tare uua maggior' qllantità 
meno coel'~nte,e VI distrugge Una di materia', ca"bonacea.' - La 
4Iovrabbondanzll. d~acido che può I creta è piuttosto un agente secoo. 
contenere, con cui unindosi si I dario. - La marll'a , la m3rlUt· 
converte in gesso. Mista con un oonchillifera, è evidentemente. di 
eomposto di' terreDO e d'ingrasso I origille animale;essendo composta 
che sia in istatu di generare' dell' di testacei in JDallgior o millor 
acido 'nitrico, rartiene quest' 3- attenuazione.Accol'daDOO col Co.' 
cido 'e produce UI1 nitro eal- di n-lmdo,nald la benefica 11lftucn. 
ca>reo; preveneoclone ('esalazione. I za delle s9stapze saline;a pro.. 
La calce fresca distrugge lurna- muovere la vegetazione, 'l' auri­
ehe, vermi ed altri ilJsetti che buisce probabilmente ai .dive~i 
abbondano nella più. parte dei principj alcalini contenutivi, atta 
terreni. 'La calce agisce' primiti- facoltà ed wl poteI' che hanno di 
vamente' come insrasso combi- agire sopra -le sostanze animali 
Dandosi in istato puro Q caliSh- e· vegetabili e di scioglierle, spe­
co col ~rbonio del terreno, o cialmente quelle vegetabili che 
con quello delle sostanze vege- furono rese insOlubili per 1\85-

tabili o animali durante il pre- sorbimento dell' ossigeòo, ed aN· 
cesso di· putrefazione" e quindi attività· 101'0 di. {()fInare nnovi 
rendendolo solubile oell' acqua compo .. i salini solubfli; ...... .' 
col formare un' kSfU'r cQrbo"is. 11 Dr.Diolrsoll chiude questa se. 
Il carbonio rendesi probabilmente zione con alcnne istruzioni .p .... 
,tto acl esser assoroito dai vasi tiche ·sopra' la formazione 'degli 
lattet delle radici- vegatabili. La ingrassi combinando diverse so. 
combinazione della calce c:oll'a- staozoe, 80pn l'accrescimento a 
cido. carbonico;, rendendo' qne.Ho la presel'vazione' dagi.' ingrassi, 
folubil .. : neU' acqua' in 1stato ,tlui- e per ultimo 'slilpra la' lore :ap-
110, senza che sia espanso' in Caz, plicazi()oe. (S"rà COllfinuato >:" 
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ACt!à1d~mia' imp ... :di . rvorÌno 
nella sua 'sedut~ . dci.2 luag", 
giQ 1808: di.4. M. ras-
8tllli-EBndi·; pubblicato per 
ordil1~ del ~ig. 'prefett():!\I~g' 

. gio 18,)8.' To'ri'n'o; Galletti. 
8. vo, pago ~ 86~':, '. . 

E' 0010 che A quest' epoea 
1ItIa parte della cateDI' delle Alpi 
prov" .. delle scoue ripeWle, il 

• di ciii foco principale era sotto 
.ùCUfl6 valli del Piecao.nte, ma 
le quali si SQDO esleae \D un raggio 
di IIln\eno 150 rB4IJlia attMn. di 
questo. centro, essendosene ri­
aeutile, vivaQlente le SCOHe a 
GcUOVi8 ti .persino a MaRoo. Vac­
cado imp. di Torino avendo man .. 
d<lto dei commissarj nei luoghi 
i più danneggi.ti, il prof. ·Yar­
u.lli-Eandi De 86tese il rapporl. 
che noi anpunZUIIUO, 

li lavoro di questo. fisico è 
cliviso iu due .parli 5 il rapporto 
propriamente detto: e uo' appen­
dice. La maleria del rapporto è 
classificata solLo 5. arlicoli: J 

DeUo spaV8J1to per causa del tene­
moto e degli abbagli che feee 
aasure·; ~ degli effetli dimostrlttt 
dall' osservazione; 3. Delle os­
lervazionUilli~he e delJ'esperienze 
fatte nel viaggio: 4 Considerazioni 
lui terremoti , e sulla. uatura 
ciel suolo d"Ue comuni che halllla 
più sonurto: 5 C oQgettlAre luUe 
cause di questi fenomeni. 

I. Il terrore pa'odotto· dalle 
priQle scosse fil ulile., perchè fece 
tosto fug,ire gli abitaDti dalle 
• oro case ed. evital'e i pericoli 
che avrebbero pottilO correre 
,per UDa SCl)ssa più' Corte~ nocivo, 
pel'Cllè fece aoca_pare . lOO1&e 
,Persoa8 seo,za uecessità,. e pre­
,~PUP' .plM: IIIA cM ~llOlUlat. 

Il . tCftl pO' sarebbe"" . nOlaste iD 

piedi. Esso diede' luogo a molte 
~alferltzloni ed abbagli; a molti 
pareva dI veder ovuDque iodiz; 
ai malerie sulfuree e minac:ce di 
nakani c:he .; aprissero. 

Il. Sulla sta'ada da Torino • 
Piuarolo non si vide traccia sea­
sibile del fenomeno; a Pinarolo 
se ne c6minciarono a vedere i 
primi effetti: forti edifizj fllori 
di pianttt.;; mura aperte, volte 
sfoudate ec.:. i guaiti ·terribili 
cominciarono a tarsi veclere .• 
Bricherasco ; gli edi61j più belli 
le case più lolide 101'frirono i 
RIoa88iori danni; le rovine li 
OssiH'varono più grandi a S. GiOI 
ARgrogna • la Torre, e più an­
cora a Lucerna:· al ViUar di 
Pelis'e a Bubbi scotlandosi da 
Lucerna ,i guaiti .parvero miQu­
irsi ; ·ma gr.avi .fIIrORO a S. Ger. 
lIUl'lO, e più. gravi aocora eareb­
lterQ apparsi se vi avesscl'o avu;o 
case solidamente costruite. Le 
scosse fecero crollare delle rocce 
COli un fragore spavent\l,"ole 811 

di una IDonlasna. rimpetto al 
Vaodalino sulla strllda della Torre 
al Villar, molte fonti e puzzi 
disseccati. altri raddoppiali di 
ftC((ua ; sorgeDti Dllove, altre 
ial.otbidate e rese limacciose ec. 

III. Gli osservatori. essendo 
muniti di strumenti di fisica • 
di preparazioni chimicb~ recere 
varie . esperienze sulle acque lor· 
give di que'paesi, cui rioven~erl) . 
"on aver contratto alcuna le'lan .. 
ia "ulfurea. alcali_. o metallica 
più di quelle che natllralmente 
patessero avere; sull' eleurk:itàt 
che negl' intervalli delle leat" • 
sempre posi&iva diveniva al· mo­
mento delle Icosse ai ferte ( allm .. 
pre .. ositiva) da ·nou poteI' esser. 
IDisurata dall' eletlrometro I sulla 

. __ iJÀ.,wL' ad., .•• ,.~.ÌI~ 
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-.etl'O •• trana da 20 a 28' tii 1In, 81''' Ìeeelue ~i ."..u. 
8111ldi di· secco. ( essendo 30 l'estre- decomposizioni chimiche· a coi 
3110 del ,ecco); sulla quanlilà alcuni fisici inclinano auribuire 
del gas ossigeno, sempre di 2~ i tremuoti. . . 
iD 24 ceutesimi; sul peso dell' V. L'autore propone la S11l 
aria, che diminniva..aempre dopo opinione. La .soluzione delle 
le eC0&6e, ma qualche volta cre- piriti solforol. per l'uiooe dell' 
eeeva nell' aUo della scossa; sulle acqua f:netrante nei filoDi piri­
diverse manrere o varietà di scosse tosi.è a 'principal causa de' ter-: . 
ec. eco Molte meteore luminose remotj; l' elettticilà 'che si svf.: 
ed ign~ provavano ancora l'ab- luppa in qutllta fermentaziooe 
ltondanza dei vapori, e dell'elet- (in grazia dello sviluppo di ~ 
tricità .tmosferica, non meno che sigeoo prodotto dal calorico che 
lo svUùppo ed :lscensione di qd'esta si manifesta pel cangiamelllo di .' 
daliol terra; . e l' abbond'aaza di capacilà, il qual o.sigeuo ossi .. ' 
.... nesta era. altresì confenaala daUe dando i metalli remle più forte 
alterazioni osservate in molti li- lo svol,pmento dell'elettricità) 08 

'1uori. accresce 81i effetti: basta quindi 
IV. Siccome, qualunque sia che una vena d.'acqua penetri io. 

la caula del terremoto, l' osser- una miniera di. &ulfari o're si 
"azione prova che risentiti ne una trovino' degli osaidi capaci di 
.olta gli -effetti in certe regioni fornire gas ossigeno per mezzo del 
.i può teoterne, i ritorni~ seuza fIlOCO, sicehè y'abbiano cOI'pi 
per-ò pot.ervi .s.~gnare de' periodi in fusioae, vapori, gas idrogeno, 
wegolari, importan il conoscere gas ossigeno, ed c:leuricilà. I 
la natura del suolo di quelle vapori ,e il gas ossigeno espansi 
"aUi , e l'accogliere la storia de' dal calorico .acqiSlfminao U Ila 

~eoti terremoti. Gli abitanti forza immensa e circoleranuo·nelle 
tiferirono che i. treauoti yi si iDtime ca1lerne delle montasoe ; 
faceveoo sentire regolarmente tut- e l'. elettricità quando sarà con­
ti gli anni, e r.iglHl'davansi 'Co- elen.ata accenden40 il millcuglio 
lDe iodi.zj dolla sepuazione dene de' gal idrbgeno· ed .olligenone 
Magioni: la tI.di,ione attribuisce causerà l'esplosione, la qllale 
• un t,.muolo la fOl'mazione dei potrà anche nascere· pell'estrema 
tlue l-Sbi. di 'S'ligl.na ; el.12 compressione eH questi ps. Se 
~ghi esistenti .ulla mOBtB8D& la crosta di teR& che rieopt'e 
tra ·le v.m di Polia e di S. Ma.... q .. ~to focolare non è abbastan~ 
tino •• "umiano delle Intidle tOrte creperà e dan luogo • u .. 
cata.trofi in questutesaa contrada. vulcano: se il focolare è si p,'o­
BSBa ben è però vulcanica. I fondo che· non possa scoppiare. 
commillart· di. la percorsero col i- gal e i "POri llrter8Bno V.lo­
JnatteUe alla mano riferiscono, lentemente le pareti delle caverne; 
dae le monlasae IOne q1l8si t1l&te l'eleurici&à eeapperà iD wan parte 
tomposte di selliato micaceo se... . pei pori della terita ~ ed acceoderà; 
miscllslie di lave o di ba.lti. 0Ye esaa condehsato lo ineòntri .. 
'fI' benDO p. ,"risà alcun,nrati il miscuglio 'dei 8tH quiIHIi le 
)liritost, .IClllli.vettigj di. .. ,bOtul scolle ptl" l' "no de'vapori e per 
(Ii te!,!a, altlùJle· sorgellti B.~ lI' esplo.ione dei gal , te meteore 
.'JUra.li ,· ... lJnalla.u..... ipee _ ·J1 ......... i ........ 
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'w' ...... ppll.·1}U~I. Meria ai itl~relJllDti 1h111oti.;onl·,. 5. s.­
f.nomeni dei ·terr~ob, .'crede '"fluite della· m01lografia dei Cet'IeI.fo. 
ehe il focolare delte" scosse ilJ li, del professo Ba.rk-Bar'tlllrtJr.: 
;lMlto easo si lrovasse a' Dna dei fonattllo; Ilute' seconda 
grande profondità solto il ClOlle (delia maniera di, coltivare a 
di Abriel o là vicino., f.umento. dell. sue qoalilà ef:G­
" L'appenllice oon,iene I l'esfrat. nomiche). 6. Sull' .analo".! del 
lo delle osservazioni meteorolo- Diopside col Pirossene: (lei a;~. 
giche fatte., aU' o .. setvatorio di Hau.r. ,. Analisi tlella bl'onl!Ì1é': 
Torino duranle i .6 meii anle- del sig. &",,,,olh. 8. Memoria 
".ieri al I maggio 1808.' 2 Le 01-, sopra' un apparato ad estensio1le 
aervazioni fatte nello stesso lu0.l0, permanente per la tur:.. de1le 
dtlrante il mese di aprile J 8oij,' frauure degti M'ti i.ferio,", dfi 
jiér 'essere' confrontate colle' 05-: profees. GIIU. Jactlf'i. ( E l'ape 
aervazioni corrispondenti inleriee: parato di CUl Ili serve il l'rotea'. 
aèl giordaLt d.lle ICOHe. 3 Il; cav. Scarpa nella 'clinica cbirtl'" 
8iorllale delle ICOlle dai '2 aprile -sia di &ria ). 9- Ossèrvatiom 
.ino ai n IDapl " AlcRoi r ... e mi~ure del pianeta Vesta, di 
DOmeRi, 'os.ervaziom ,quflIItioni G~ SclarotllU. lO. Lettet'a del Ili,. 
e d.cuSlieni c.oceroenti i terr. GtlIJ811 al profealOre Brugttalfllll 
moti. a'rlnaDliaot. risultati cii aie ... 

ftitenti .perienàe di fisiei lede'­
t Giomalft ,di FisiCI , Chi. .ohi 1011. ODO\'8 '«tataDle meta" 
mica' ec:;' p~bblicato" dal Jiformi otte"tl~ dagli alcali. H • 
. , .~ L Y. 'B telU T 'Esperienze di C~uda.. lui .. 
ffO-t. , • • rugna • er- ~tes.o a'gomeato. I~. Rifleuiotii 
.0 TrillMlltre. 1808. Pavia. mlorno alla spieplioue' di a* 
CcpeUi. 4.10, pag, I 75-208 fenomuno· idroatat1c:t) data dal 

Indice .. , I. Salla yaporizzalione tig.' Ho";nè', e regiltntta 84 
.rf!' torpi! del ,sig. Gar-Lwmc. quad,..mo dt.. ottohre 180' del 
•• 1'10& della- Inemoria lopra la giornale di fisica eco ael 'sig, La 
granfli'fte:',del c.v: prof. A. Polrd~ 1tI.,httritJ: del '.iS~ C8Det1iéo A. 
,5. 'Osservtllilibfle lulla decOUfpG- BtJlltml. (La Mta' oSsetvazrone 
M,lODe d~1i ·ol.fosfati di polBl:' 'cii PIWItfr.I/II' del TioJe1'lte m.~ 
'., di' Boda'è di calce col CII.... 'ondulatorio' che -conCepirce rat:­
~e ad uD·aLtiuhna lemperaiura: CfUa in 'ti. vaso l0lpeso éd osti .. 
di T. Ila' LIlaIUJure. 4. Risultai i tante· qoande ttaell' acè{Ua aia eo­
di o'&etvallòni.sopra la reci~roca perta da ulta é81l&Ie qQ.~tità di 
"li8ne e!etlrieo-galvanica de CO~ oH., mentre la superficie dt 
datteri IIhmridt che secchi; sulle quelt' olio DUflCta'asi quasi trao" 
wsttaMtmi lb.laUir.be; sopra le "fUnta, fu ",i~l dall' ab. Fris'à 
,,\iove- ,"",,~.e met.allifòrJllI,degli 'fidO dal ..,.,6, dree ~Iltig. Bel/linI., 
.lcall,"'"P''' 1-",.fisoverkO: le~ It ''''-Ht'dlete ~cme'~e nseUI .. 
tera ,del -sig, rhlU ... al proC..-. lÀeni.' ta'tt :te 'l*rticett .. deW 
1hu"lIftattJlli ( le vneflllmò'l!l;','" ol1o''C,di tutte'<Jae'llè·dell·~a.', 
eui qlli pergotlsi j risultati, 'Oh~ 'l~Mle.i p-en-dlr eeparata'llrènt~ 
htetlteTielToumdi lerChlftte ee •. b 'l' lle4Iaa " l'alici; ,. dall'essete 
1te1't)tHg. 'tIOft GeMen t il pfòfess., Jl!'i etel'Ocl'Otte le .,s,madooi' deHe 
~", .• , .,. ..... «WAf;'idnllO'di_ihùcIo panpDate 
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